
NON È PRENDENDOVELA 
CON CHI VI CRITICA 
che fermerete l’indignazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori.

NON È SCRIVENDO COSE 
DI INDUBBIA RAFFINATEZZA 
come “sputare nel piatto in cui 
si mangia e poi leccare” che 
recupererete il consenso e gli 
iscritti che state perdendo.

Che abbiate sposato la linea della  
complicità coi datori di lavoro per poi 
essere ripagati è oramai chiaro 
a tutto il paese e tanti saluti a chi 
lavora e non arriva alla fine del mese.

MA PRETENDERE 
CHE CHI LAVORA IN SANITÀ 
SIA UNA MASSA INFORME 
AL VOSTRO SERVIZIO 
che oltre a doversi accontentare 
delle briciole che avete accettato  
debba pure applaudirvi, obbedienti 
e contenti, perché sennò    
vi offendete e li minacciate
è un po' troppo persino per voi... 

OBBEDIENTI 
E CONTENTI?

il delirio del “sindacato” del governo
Non paghi di aver firmato un contratto che impoverisce le lavoratrici e i 
lavoratori della sanità, che toglie loro diritti, paurosamente sbilanciato a fa-
vore delle aziende, ora i rappresentanti del sindacato del governo non tro-
vano niente di meglio da fare che insultare le lavoratrici e i lavoratori che 
“osano” criticare, giustamente, i contenuti del contratto.

Ci è chiaro che la miglior difesa è 
l’attacco, e che non avendo alcun 
argomento per difendere l’indifendibile 
per la disperazione la “buttate in 
caciara” ma a tutto c’è un limite...


